
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5132 del 08/10/2018

Oggetto D.Lgs.  387/03,  L.R.  n.  26/04  e  D.Lgs.  28/11.  Società
Agricola Raggi dal Sole S.S. con sede legale in Via Cesio
Sabino n. 31/2, Comune di Sarsina. Autorizzazione Unica
per  variante  sostanziale  in  sanatoria  al  Permesso  di
Costruire  n.  44/2010  del  06.08.2010,  rilasciato  dal
Comune di  Mercato Saraceno,  con cui  fu  autorizzata  la
costruzione e l'esercizio di n. 2 impianti di produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo "fotovoltaico"
realizzati  in  Comune  di  Mercato  Saraceno,  località
Meleto, Stada Vertaglia SNC.

Proposta n. PDET-AMB-2018-5336 del 08/10/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno otto OTTOBRE 2018 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. 387/03, L.R. n. 26/04 e D.Lgs. 28/11. Società Agricola Raggi dal Sole S.S. con sede legale in
Via Cesio Sabino n. 31/2, Comune di Sarsina.  Autorizzazione Unica per variante sostanziale  in sanatoria al
Permesso di  Costruire n.  44/2010 del  06.08.2010, rilasciato dal  Comune di  Mercato Saraceno, con cui  fu
autorizzata la costruzione e l’esercizio di n. 2 impiant di produzione di energia eletrica da fonte rinnovabile di
tpo "fotovoltaico" realizzat in Comune di Mercato Saraceno, località Meleto, Stada Vertaglia SNC.

LA DIRIGENTE

DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLI'-CESENA DI ARPAE

Vist:

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministratvo e di dirito di
accesso ai document amministratvii e ss. mm. e ii.;

• la  Legge  9  gennaio  1991,  n.  9  “Norme  per  l'atuaaione  del  Piano  energetco  naaionale:  aspet
isttuaionalia  centrali  idroeletriche  ed  eletrodota  idrocarburi  e  geotermiaa  autoproduaione  e
disposiaioni fscalii;

• il D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 “Atuaaione della diretva 96/e92/eEt recante norme comuni per il mercato
interno dell’energia eletricai;

• il  D.Lgs.  29  dicembre 2003,  n.  387  “Atuaaione della  diretva 200e/e7777/eEt relatva alla  promoaione
dell'energia eletrica prodota da font energetche rinnovabili nel mercato interno dell'eletricitti  e ss.
mm. e ii.;

• la  Legge 23 agosto 2004,  n.  239  “Riordino del  setore  energetcoa  nonché delega al  Governo per  il
riasseto delle disposiaioni vigent in materia di energiai;

• il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e ss. mm. e ii.;

• la Legge 24 dicembre 2007, n. 244  “Disposiaioni per la formaaione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge Finanaiaria 2008)i;

• il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115  “Atuaaione della diretva 2006/e322/eEt relatva all'efcienaa degli usi
fnali dell'energia e i serviai energetci e abrogaaione della diretva 932/e776/eEtti 

• la  Deliberazione  23  luglio  2008  -  ARG/elt  99/08  dell’Autorità  per  l’Energia  Eletrica  e  del  Gas  “Testo
integrato delle condiaioni tecniche ed economiche per la connessione alle ret eletriche con obbligo di
connessione di terai degli impiant di produaione di energia eletrica (Testo Integrato delle Eonnessioni Atve
– TIEA)i e ss. mm. e ii. 

• la  Legge 23 luglio  2009,  n.  99  “Disposiaioni  per  lo  sviluppo e l'internaaionaliaaaaione delle  impresea
nonché in materia di energiai 

• il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 setembre 2010 “Linee guida per l'autoriaaaaione
degli impiant da font rinnovabilii 

• il D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Atuaaione della diretva 2009/e28/eEt sulla promoaione dell’uso dell’energia
da font rinnovabilia recante modifca e successiva abrogaaione delle diretve 200e/e7777/eEt e 20032/e320/eEt";

• la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposiaioni sulle Eitt Metropolitanea sulle Provincea sulle Unioni e fusioni dei
Eomunii;

• la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e localei;
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• la  Legge  Regionale  23  dicembre  2004,  n.  26  “Disciplina  della  programmaaione  territoriale  ed  altre
disposiaioni in materia di energiai;

• la Delibera di Assemblea Legislatva 6 dicembre 2010, n. 28 “Prima individuaaione delle aree e dei sit per
l'installaaione di impiant di produaione di energia eletrica mediante l'utliaao della fonte energetca
rinnovabile solare fotovoltaica";

• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n- 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposiaioni su
Eitt Metropolitana di Bolognaa Provincea Eomuni e loro Unioni";

• la Deliberazione del Diretore Generale n. 66 del 25 maggio 2016 "Serviaio afari isttuaionalia Pianifcaaione
e Eomunicaaione. Approvaaione della revisione del tarifario delle prestaaioni di Arpae";

Premesso che:

1. l’art.  31,  comma  2),  letera  B  del  D.Lgs.  31/03/1998,  n.  112  “Eonferimento  di  funaioni  e  compit
amministratvi dello Stato alle Regioni ed agli ent localia in atuaaione del capo I della L. e5 marao e9977a
n. 59i atribuiva alle Province, nell’ambito delle linee di indirizzo e di coordinamento previste dai piani
energetci  regionali,  l’autorizzazione alla  installazione ed all’esercizio  degli  impiant di  produzione di
energia;

2. l’art. 85, punto 1, letera b) della Legge Regionale 21/04/1999, n. 3  “Riforma del sistema regionale e
localei atribuiva alla Province, nel rispeto delle competenze statali, l’autorizzazione alla installazione
ed all’esercizio degli impiant di produzione di energia eletrica;

3. la  Legge  Regionale  23  dicembre  2004,  n.  26  “Disciplina  della  programmaaione  territoriale  ed  altre
disposiaioni in materia di energiai atribuisce alla  Regione Emilia-Romagna la  funzione concernente le
autorizzazioni,  d’intesa  con  gli  ent locali  interessat,  alla  costruzione  e  all’esercizio  degli  impiant di
produzione di energia di potenza superiore a 50 MW termici alimentat a font convenzionali e rinnovabili,
da esercitarsi nel rispeto delle competenze riservate allo Stato dalle disposizioni legislatve vigent (Art. 2 –
comma 1 – letera j), mentre le Province esercitano le funzioni relatve alle autorizzazioni all’installazione e
all’esercizio degli impiant di produzione di energia previste dalla legislazione vigente, non riservate alle
competenze dello Stato e della Regione (Art. 3 – comma 1 – letera b);

4. la Legge Regionale del 30/07/2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposiaioni
su Eitt Metropolitana di Bolognaa Provincea Eomuni e loro Unioni":

• disciplina il riordino e l’esercizio delle funzioni amministratve in materia di ambiente e stabilisce
che, alla luce del nuovo riparto di competenze, a far data dal 01/01/2016, la Regione esercita le
funzioni amministratve in materia di autorizzazioni e concessioni, tramite l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae);

• sempre dal  01/01/2016 atribuisce ad Arpae le  funzioni  amministratve relatve al  rilascio  delle
autorizzazioni uniche ai sensi del D.Lgs. 387/03 precedentemente atribuite alle Province con la L.R.
n. 26/04 del 23/12/2004;

• dispone che dal  01/05/2016 le  funzioni  regionali  in  materia  di  demanio idrico siano esercitate
tramite Arpae;

5. la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  21  dicembre  2015,  n.  2173  di  approvazione
dell'asseto organizzatvo generale di  Arpae di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015,  stabilisce che l'adozione dei
provvediment autorizzatvi per gli impiant di produzione di energia speta alla Strutura Autorizzazioni
e Concessioni (SAC) territorialmente competente;

Richiamato  il  D.Lgs.  387/03,  concernente  “Atuaaione  della  diretva 200e/e7777/eEt  relatva  alla  promoaione
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dell’energia eletrica prodota da font energetche rinnovabili nel mercato interno dell’eletricittia che:

• al comma 1 dell’art.  12 dichiara di pubblica utlità, indiferibili  ed urgent le opere, comprese quelle
connesse  e  le  infrastruture  indispensabili  alla  costruzione  e  all’esercizio  per  la  realizzazione  degli
impiant alimentat da font rinnovabili, autorizzate ai sensi del comma 3 del medesimo artcolo;

• al comma 3 dell’art. 12, sotopone ad autorizzazione unica la costruzione e l’esercizio degli impiant di
produzione  di  energia  eletrica  da  font rinnovabili,  gli  intervent di  modifca,  potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riatvazione, nonché le opere connesse e le infrastruture indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli impiant stessi;

• allo stesso comma 3 stabilisce che l’autorizzazione unica  è rilasciata dalla  Regione o dalle  Province
delegate, nel rispeto delle normatve vigent in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e
del patrimonio storico-artstco, che costtuisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistco;

• al comma 4 del richiamato art. 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un procedimento
unico,  al  quale  partecipano  tute  le  Amministrazioni  interessate,  svolto  nel  rispeto  dei  principi  di
semplifcazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241/90 e successive modifche e
integrazioni;

Premesso che:

• con  Permesso di Costruire n. 44/2010 del 06.08.2010 rilasciato dal Comune di Mercato Saraceno,  fu
autorizzata la costruzione e l’esercizio di n. 2 impiant di produzione di energia eletrica da fonte rinnovabile
di tpo “fotovoltaico" adiacent tra loro, avent ciascuno identca potenza nominale pari a 498,96 kWp, da
realizzare in Comune di Mercato Saraceno, località Meleto, Strada Vertaglia SNC, appartenent a proprietà
diferent, come di seguito specifcato:

➢ l’impianto identfcato catastalmente al  Foglio 72 Partcella 765  di proprietà della  Società Agricola
Raggi dal Sole S.S. (proprietaria dei terreni) e della Società ICCREA Bancaimpresa S.p.A. (proprietaria
dell’impianto, concesso in locazione fnanziaria alla  Società Agricola Raggi dal Sole S.S.), oggeto del
presente ato;

➢ l’impianto identfcato catastalmente al Foglio 72 Partcella 778 e al Foglio 71 Partcella 108 di proprietà
dell’impresa Individuale Giannini Liviana, per cui è stato avviato un procedimento di Autorizzazione
Unica per variante sostanziale in sanatoria, distnto da quello oggeto del presente ato, conclusosi con
la determina DET-AMB-2018-4960 del 28.09.2018;

• i due impiant risultano totalmente distnt tra loro con l’esclusione della cabina eletrica di trasformazione e
della partcella catastale su cui essa insiste (Foglio 72 Partcella 749), che risultano asservite ad entrambi gli
impiant;

• l’art.  5  comma 7  del  D.M.  19.02.2007,  abrogato  in  data  25.08.2010  con  l’entrata  in  vigore  del  D.M.
6.08.2010 e quindi ancora in vigore sia all’ato della richiesta del P.d.C. con cui è stato autorizzato l’impianto
di cui tratasi (avvenuta in data 30.03.2010), sia all’ato del rilascio (avvenuto in data 06.08.2010), stabiliva
quanto segue: 

“Ai sensi dell’art. e2a comma 5a del D.Lgs. 32877/e032a per la costruaione e l’eserciaio di impiant fotovoltaici per i quali non è
necessaria alcuna autoriaaaaionea come risultante dalla legislaaione naaionale o regionale vigente in relaaione alle
carateristche e alla ubicaaione dell’impiantoa non si dt luogo al procedimento unico di cui all’art. e2a comma 4a del
medesimo D.Lgs. 32877/e032 ed è sufciente per gli stessi impiant la dichiaraaione di iniaio atvitt. Qualora sia necessaria
l’acquisiaione di un solo provvedimento autoriaaatvo comunque denominatoa l’acquisiaione del predeto provvedimento
sosttuisce il procedimento unico di cui al D.Lgs. 32877/e032. Le predete previsioni si applicano anche agli impiant che
hanno acquisito il dirito alle tarife incentvant ai sensi dei decret interministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006.i 
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• ai sensi di quanto riportato al punto precedente l’impianto di cui tratasi è stato autorizzato tramite la sola
acquisizione del  Permesso di  Costruire n.  44/2010 del  06.08.2010 rilasciato dal  Comune di  Mercato
Saraceno;

• l’impianto risulta atualmente realizzato e, dalle convenzioni stpulate con il Gestore Servizi Energetci – GSE
S.p.A., risulta entrato in esercizio in data 30.12.2010;

Vista la nota, pervenuta a questa Agenzia in data 01.06.2018, PGFC/2018/8785, da parte della Società Agricola
Raggi dal Sole S.S. con sede legale in Via Cesio Sabino n. 31/2, 47027 – Comune di Sarsina (FC) – C.F. e P.IVA:
03867180402, con cui è stata richiesta l’Autorizzazione Unica per variante sostanziale in sanatoria, ex art. 5 del
D.Lgs. 28/2011, al Permesso di Costruire n. 44/2010 del 06.08.2010 rilasciato dal Comune di Mercato Saraceno
relatvamente all’impianto  di produzione di energia eletrica da fonte rinnovabile di tpo “fotovoltaico", di
proprietà della  suindicata dita, di potenza nominale autorizzata pari  a 498,96 kWp,  situato in  Comune di
Mercato Saraceno, località Meleto, Strada Vertaglia SNC;

Tenuto conto che:

• la variante richiesta dalla  Società Agricola Raggi dal Sole S.S. riguarda l’impianto (ad essa concesso in
locazione, ma di proprietà della Società ICCREA Bancaimpresa S.p.A.) installato sulla partcella catastale n.
765 del Foglio 72 di esclusiva proprietà della Società Agricola Raggi dal Sole S.S.

• in allegato all’istanza, sono state consegnate:

➢ specifca nota con cui la Società ICCREA Bancaimpresa S.p.A. (proprietaria dell’impianto concesso in
locazione alla Società Agricola Raggi dal Sole S.S.) autorizza la Società Agricola Raggi dal Sole S.S. alla
presentazione di tut i document di variante necessari per regolarizzare le diformità dell’impianto
rispeto al progeto autorizzato;

➢ specifca delega da parte dell’Impresa Individuale Giannini Liviana in favore della Società Agricola Raggi
dal Sole S.S. , che autorizza il delegato alla presentazione degli elaborat di variante riguardant la cabina
eletrica, in quanto la stessa, come deto, risulta in comproprietà;

Preso ato che le principali modifche oggeto della presente istanza consistono in quanto di seguito riportato:

• variazione in diminuzione del volume complessivo dei vani tecnici asservit all’impianto e modifca della
distribuzione degli stessi con accorpamento in un unico corpo di fabbrica contenente tut i vani tecnici;

• separazione dei vani tecnici di utenza relatvi ai due impiant;

• leggero spostamento della posizione e rotazione del vano tecnico;

• aumento della larghezza da 3,00 metri a 5,00 metri e leggero spostamento nel posizionamento del cancello
di accesso all’impianto;

• all’interno dell’area di recinzione dell’impianto, inserimento di porzione di rete metallica a perimetrazione
dell’area su cui insite il vano tecnico (Foglio 72 partcella 749) e inserimento di n. 2 cancelli per l’accesso
direto all’area dalle 2 proprietà;

• variazione nella collocazione in pianta dei pannelli fotovoltaici (all’interno comunque dell’area perimetrata
dalla recinzione) e conseguente modifca nel percorso della rete eletrica e dei cavidot dell’impianto di
utenza;

• variazione in diminuzione della potenza nominale dell’impianto, da 498,96 kWp a 491,04 kWp;

Considerato che:
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• la potenza dell’impianto è netamente superiore alla soglia prevista per l’assoggetabilità all’autorizzazione
unica di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/03 per gli impiant fotovoltaici realizzat a terra;

• il  D.Lgs. n.  28/2011, art.  5, comma 3, stabilisce che, fno all'emanazione di  un successivo Decreto del
Ministero dello Sviluppo Economico:

“non sono considerat sostanaiali e sono sotopost alla disciplina di cui all'artcolo 6 (Procedura Abilitatva Semplifcata
e comunicaaione per gli impiant alimentat da fonte rinnovabile) gli intervent da realiaaare sugli impiant fotovoltaicia
idroeletrici ed eolici esistenta a prescindere dalla potenaa nominalea che non comportano variaaioni delle dimensioni
fsiche degli apparecchia della volumetria delle struture e dell'area destnata ad ospitare gli impiant stessia e delle
opere connessei 

• in virtù dell’art. 5 del D.Lgs. 28/2011 sopra citato, in cui viene di fato stabilito che risultano sostanziali le
variant che  prevedono  variazioni  delle  dimensioni  fsiche  degli  apparecchi  e  della  volumetria  delle
struture, la variante in sanatoria richiesta dalla dita è stata valutata come sostanziale e comporta quindi il
rinnovo dell’autorizzazione vigente (rilasciata con P.d.C. comunale) tramite rilascio di una Autorizzazione
Unica, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 387/2003;

Dato ato che:

• con nota del 29.06.2018, PGFC/2018/10389, questa Agenzia ha comunicato alla dita e agli ent coinvolt
l’avvio del procedimento ai sensi degli art. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i. a partre dal giorno 25.06.2018,
data di presentazione dell’istanza;

• contestualmente all’avvio del procedimento, con la medesima nota citata al punto precedente, è stata
indeta la Conferenza dei Servizi decisoria ex art. 14 comma 2 della L. 241/90, in forma simultanea e in
modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14-ter della L. 241/90 e s.m.i., convocata in prima seduta per il giorno
18.07.2018 e formata dai rappresentant legitmat dei seguent ent:

➢ Arpae S.A.C. (ente preposto al rilascio dell’autorizzazione);

➢ Arpae S.T. (per il parere tecnico su campi eletromagnetci, rumore e terre e rocce da scavo);

➢ Comune di Mercato Saraceno (per la Variante al Permesso di Costruire);

➢ Provincia di Forlì-Cesena (per la valutazione della compatbilità con la pianifcazione provinciale);

• la conferenza dei Servizi è preordinata all'emanazione dei seguent at:

➢ Variante al Permesso di Costruire in sanatoria;

Tenuto conto che in data 18.07.2018 si è tenuta la seduta iniziale della Conferenza, con il seguente ordine del
giorno:

• discussione e verifca del progeto presentato;

• acquisizione di eventuali pareri pervenut;

• richiesta di integrazioni;

• varie ed eventuali;

Considerato che alla seduta della Conferenza dei Servizi sopra citata erano present, oltre al rappresentante
della dita proponente, la rappresentante del Comune di Mercato Saraceno, la rappresentante della SAC di
Arpae,  delegata  alle  funzioni  dirigenziali  per  l’assenza  del  Dirigente,  e  il  responsabile  del  procedimento
amministratvo;

Pagina 5 di 15



Preso ato dei seguent contribut pervenut dagli ent convocat:

Provincia di Forlì-Cesena:

• con nota inviata in data 17/07/2018 e acquisita al PGFC/2018/11450, ha delegato l’Arch. Elisabeta
Fabbri Trovanelli a rappresentare la Provincia di Forlì-Cesena nei lavori della Conferenza di Servizi
interna al procedimento di cui tratasi, legitmandola ad esprimere defnitvamente ed in modo
vincolante la volontà dell’ente rappresentato;

• con nota inviata in data 18/07/2018 e acquisita al PGFC/2018/11512, ha espresso il proprio parere
di competenza, di cui viene di seguito riportata la parte saliente:

“In relaaione al Piano Territoriale di Eoordinamento Provinciale si osserva che il progeto oggeto  d’istanaa
ricade in:
• Tav. e “Unitt di paesaggioi: Unità n. 4 “Paesaggio della bassa collina calanchivai.
• Tav. 2 “Zoniaaaaione Paesistcai: “Sistema collinarei di cui all'art. 9.
• Tav. 32 “Earta Forestale e dell'uso dei Suolii: “Sistema delle aree agricolei di cui all'art. 11.
• Tav. 4 “Dissesto e vulnerabilitt territorialei: il confne est dell’area in esame lambisce “Deposit alluvionalii
di cui all’art. 27.
• Tav.  5  “Schema  di  asseto  territorialei:  “Ambit agricoli  di  rilievo  paesaggistcoi  di  cui  all' art.  73 

“Intervent di delocaliaaaaione e riqualifcaaione del comparto aootecnicoi di cui all'art. 79.
• Tav.  5A  “Zone  non  idonee  allo  smaltmento  rifuti:  "Aree  disponibili  allo  smaltmento  rifut"  (aree

bianche).
• Tav. 5B “Earta dei vincolii: non sono present vincoli relatvi a questa tavola.
• Tav.  6  “Rischio  sismico  -  Earta  delle  aree  suscetbili  di  efet localii:  iZona  5  –  Aree  suscetbili  di

amplifcaaione per carateristche stratgrafchei.
…
• Dato ato che le opere proposte non hanno ripercussioni territoriali diretea si specifca che l'analisi delle

tavole del P.T.E.P.a rappresentate nell'allegato Aa parte integrante del presente contributo istrutorioa non
rileva partcolari limitaaioni e/eo vincoli agli intervent propost.i 

Comune di Mercato Saraceno: 

• ha inoltrato la propria richiesta integrazioni con nota acquisita al PGFC/2018/11464 del 18.07.2018,
come di seguito riportato:

“In riferimento alla Eonferenaa di Serviai in oggeto con la presente si comunica che dovrt essere prodota la
seguente documentaaione:
• tlaborat grafci corret:

• Tavola 2.4.c no rappresentatva delle distanae 
• Tavola Stato Futuro carente di alcune quote 

• Dichiaraaione sosttutva di ato di notorio ai sensi del DPR 445/e00 con indicata l’epoca di realiaaaaione
dell’abuso con fotocopia di un documento di identtt in corso di validitt 

• Asseveraaione sismica ai sensi della L.R. e9/e2008a MUR A.e/eD.e 
• Tavola regimaaione idrica aggiornata allo stato realiaaato 
• Sanaione ai sensi dell’art. e77 comma c) della  L.R. 232 del 2e.e0.2004 pari ad €. e.000 
• Fidejussione o deposito cauaionalea (così come stabilito da Ns. determina n. 2832/e20e6)a da produrre in fase

istrutoria. A tal fne dovrt essere prodoto computo estmatvo delle opere necessarie per lo smaltmento da
sotoporre alla valutaaione del setore LL.PP.

Si richiamano integralmente le prescriaioni contenute nel P.d.E. (fato salvo quanto git otemperato in fase di
esecuaione dei lavori)a ovvero:
A. t’ fato obbligoa a cura e spese del soggeto esercentea ai sensi dell’art. e2 comma 4 del D.Lgs. 32877/e20032 e

ss.mm.ii.a di ripristnare lo stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impiantoa entro e anno 
B. Le piantumaaioni devono essere efetuate nella prima stagione utle successiva al termine dell’installaaione

dei pannellia inoltre la manutenaione su tute le essenae messe a dimora (sfalcio delle infestanta annafatura
di  soccorsoa  sosttuaione  delle  fallanaea  ecc.)a  deve  essere  fata  almeno  per  i  primi  cinque  anni  dalla
realiaaaaione dell’impianto e comunque fno al completo atecchimento delle piantei 

E. Le siepi dovranno essere realiaaate in cortna contnua pertanto o in flare unico adeguatamente piantumata
o in flare doppio disposto su due fle sfalsate. L’alteaaa della siepe dovrt quanto meno raggiungere i 2 metri.
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La signoria Vostra avrt l’onere di proporre il tpo prescelto di tale misura mitgatva 
D. Dovranno essere previste opere di manutenaione periodiche dei fossi di scolo in progeto al fne di garantre

l’efcienaa idraulica 
t. Prima  del  completamento  delle  opere  si  dovrt  provvedere  al  declassamento  e  relatva  classifcaaione

rispetvamente del vecchio e nuovo tracciato della strada vicinale “Meletoi per il trato di competenaa 
F.  Durante la canteriaaaaione e durante il funaionamento dell’impiantoa dovrt essere garantto un adeguato

monitoraggio dell’atvitt al fne di evitare danneggiament alle strade di accesso/etransito dei meaai nonché
alla  stabilitt  dei  versant interessat. Qualora si  riscontrassero variaaioni  signifcatvea  la commitenaa è
tenuta a comunicarlo tempestvamente al Eomune /e altro ente proprietario della strada e al Serviaio Tecnico
di Bacino. La commitenaa è tenuta comunque ad eseguire tute quelle opere che si rendano necessarie per
evitare  e/eo  riparare  danni  a  beni  ed  atvitt  pubblico/eprivatea  compreso  il  ripristno dei  luoghi  ea  ove
occorressea al pagamento delle eventuali sanaioni amministratve.i 

Preso inoltre ato della seguente richiesta di integrazioni esposta in sede di  Conferenza da parte dell’Unità
Impiant della S.A.C.:

“- gli  elaborat di variante relatvi all’impianto eletrico (Relaaione Tecnica e Schema Uniflare Generale) sono stat
consegnat in  copia  cartacea non frmata in  originale  viene  quindi  richiesto  di  fornire  det elaborat in  formato
cartaceo con frma in originale  del  progetsta eletrico incaricatoa  o  in  alternatva in  formato eletronico frmato
digitalmente dal progetsta eletrico 
- dalle immagini satellitari rilevate nel mese di maggio del 20e77 e dalla documentaaione fotografca relatva allo stato di
fato allegata alla domanda di variantea non risulta evidenaa della siepe di mitgaaione prevista dal P.d.E. n. 44/e20e0 con cui
fu autoriaaato l’impianto  si chiede pertanto alla dita di fornire chiariment in merito all’adempimento dei punt E. e D. della
prescriaione n. e9 del P.d.E. relatvi alla siepe di mitgaaione.i 

Tenuto conto che:

• in  sede  di  Conferenza,  dopo aver  chiarito  che  le  piantumazioni  furono posizionate  a  seguito  della
realizzazione  dell'impianto,  ma  poi  si  seccarono  e  furono  rimosse,  la  dita  ha  chiesto  di  rivalutare
l’efetva necessità di ripiantumare tuto il perimetro dell'impianto in quanto, tratandosi di un terreno
in pendenza, le siepi non impediscono comunque la vista dell'impianto;

• la Conferenza si è riservata la facoltà di valutare, all’ato del rilascio dei pareri conclusivi, la necessità di
procedere alla ripiantumazione delle siepi su tuto il perimetro o solo in determinate zone;

Dato ato che:

• la seduta della Conferenza del 18.07.2018 si è conclusa dando delega al Responsabile del Procedimento a
inoltrare la richiesta integrazioni scaturita dalla riunione alla dita;

• la Conferenza, sulla base della documentazione presentata dalla dita e di quanto emerso dalla discussione,
ha  ritenuto  assentbile  la  modifca  in  sanatoria  richiesta  e,  pertanto,  non  ha  ritenuto  necessaria  la
convocazione di un ulteriore seduta, fata salva l’acquisizione della documentazione integratva richiesta;

Vista la nota inviata in data 19.07.2018, PGFC/2018/11563, con cui questa Agenzia ha inoltrato alla dita la
richiesta  di  integrazioni,  sospendendo  contestualmente  il  procedimento,  fno  al  ricevimento  della
documentazione, per un massimo di 30 giorni;

Acquisite le integrazioni presentate dalla dita con nota del 31.08.2018, registrata al PGFC/2018/13769;

Considerato che, con nota del 04.09.2018, PGFC/2018/13962, questa Agenzia ha trasmesso, agli ent coinvolt
nel  procedimento,  la  documentazione  integratva  presentata  dalla  dita  e  con  la  medesima  nota  è  stato
richiesto agli ent di far pervenire i pareri conclusivi di competenza, comprensivi di eventuali prescrizioni da
inserire nell’ato;

Acquisite le ulteriori integrazioni volontarie presentate dalla dita, con nota del 17.09.2018, registrata al
PGFC/2018/14836 e con nota del 24.09.2018, registrata al PGFC/2018/15192;
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Preso ato che:

• il Comune di Mercato Saraceno, con nota ricevuta in data 27.09.2018 e acquisita al PGFC/2018/15471 ha
espresso parere favorevole con prescrizioni al rilascio dell’autorizzazione richiesta;

• la Provincia di Forlì-Cesena con la nota sopra citata, acquisita al PGFC/2018/11512 del 18/07/2018, ha
rilevato che, dall'analisi delle tavole del P.T.C.P., le opere proposte non hanno ripercussioni territoriali direte
e non emergono quindi partcolari limitazioni e/o vincoli agli intervent propost;

• il Servizio Territoriale di Arpae, valutate le modifche previste dalla variante di cui tratasi, ha confermato per
vie brevi il parere favorevole già espresso nel 2010 con nota registrata al PGFC/2010/5789 del 24.06.2010;

Dato ato inoltre che:

• sono stat rispetat i  termini  per  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica  fssat,  dall’art.  12  del  D.Lgs.  n.
387/2003,  come  modifcato  dal  D.Lgs.  28/2011,  in  90  giorni,  a  partre  dalla  data  di  presentazione
dell’istanza;

• il P.d.C. con cui è stato autorizzato l’impianto di cui in oggeto è stato rilasciato in data 06.08.2010, quindi
antecedentemente all’entrata in vigore della D.A.L. n. 28/2010 del 06.12.2010, di conseguenza l’impianto
non risulta soggeto alle limitazioni sulla localizzazione imposte dalla Delibera citata;

• la variante di cui tratasi non comporta modifche dell’area in cui risulta posizionato l’impianto rispeto a
quanto già autorizzato con il P.d.C. n. 44/2010 del 06.08.2010 rilasciato dal Comune di Mercato Saraceno e
quindi  la Societa Agricola Raggi  dal  Sole S.S.   ha  la  piena disponibilità  dei  ttoli  necessari  sull’area  di  
installazione  dell’impianto in  virtù  del  contrato  stpulato  in  data  14.07.2010,  Repertorio  n.  17.240,
Raccolta n. 10.861, dal Notaio Marco Maltoni di Forlì, (Registrato a Forlì il 23.07.2010 al n. 6589 Serie 1T,
Trascrito a Forlì il 23.07.2010 R.G. n. 13747 R.P. n. 8109, R.G. n. 13748 R.P. n. 8110), con cui la dita ha
acquisito:

– il dirito di piena proprietà delle Partcelle 748 e 753 del Foglio 72 (successivamente riaccatastate e
accorpate nella Partcella 765 del Foglio 72) su cui insiste l’impianto;

– il dirito di proprietà per la quota di un mezzo della Partcella 749 del Foglio 72 (in comproprietà con
l’Impresa Individuale Giannini Liviana) su cui insite la cabina di trasformazione asservita sia all’impianto
intestato  alla  Società  Agricola  Raggi  dal  Sole  S.S.  ,  sia  a  quello  atguo di  proprietà  dell’Impresa
Individuale Giannini Liviana;

• l’area su cui insiste l’impianto non ricade all’interno delle aree di interesse dell’ENAC, come asseverato dal
progetsta con dichiarazione acquisita al PGFC/2018/10051 del 25.06.2018;

• il  progetsta,  con dichiarazione acquisita  al  PGFC/2018/10051 del  25.06.2018,  ha  asseverato di  avere
esperito le verifche di interferenza con opere minerarie per ricerca, coltvazione e stoccaggio di idrocarburi,
secondo le procedure di semplifcazione previste dalla Diretva Diretoriale 11 giugno 2012 del Ministero
dello Sviluppo Economico, e di non aver rilevato alcuna interferenza con i ttoli minerari vigent, per cui,
secondo  la  Diretva  sopracitata,  la  dichiarazione  presentata  equivale  a  pronuncia  positva  da  parte
dell'amministrazione mineraria prevista dall'artcolo 120 del R.D. 1775/1993;

• in conformità con quanto specifcato nella circolare n. 1267 del 31.05.2013 del Ministero delle Infrastruture
e dei Traspost, acquisita al prot. prov. 88875 del 05.06.2013, l’impianto non risulta soggeto alle disposizioni
di  cui  all’art.  58 del  D.P.R.  753/80 e  alle  ulteriori  disposizioni  emanate in  materia  dal  Ministero delle
Infrastruture e dei Trasport, in virtù della dichiarazione del progetsta, acquisita al PGFC/2018/10051 del
25.06.2018, in cui  viene asseverato che l’impianto, nonché tute le opere connesse e le infrastruture
necessarie alla costruzione e all’esercizio dello stesso, sono localizzate ad una distanza superiore a 30 metri
da impiant di trasporto pubblico (ferrovie, flovie, impiant a fune);
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• la variante non prevede modifche all’impianto di rete per la connessione dell’impianto fotovoltaico  già
precedentemente  autorizzato  sulla  base  del  preventvo  Enel  del  01.03.2010  (codice  di  rintracciabilità
T0053799 – T0053842), dell’accetazione del preventvo del 26.04.2010 e del progeto defnitvo approvato
da Enel; document di cui è stata acquisita copia al PGFC/2018/10051 del 25.06.2018;

• il  Comune  di  Mercato  Saraceno,  nel  proprio  parere  di  competenza  sopra  citato,  ha  stabilito,  non
confermando  quanto  proposto  dalla  dita,  che  l’importo  della  fdejussione  o  deposito  cauzionale  da
prestare a garanzia dell’esecuzione degli intervent di dismissione dell’impianto e delle opere di messa in
pristno deve essere pari a 15.000,00 Euro; tale importo dovrà essere rivalutato sulla base del tasso di
infazione programmata ogni 5 anni come previsto dal D.M. del 10.09.2010;

• il  proponente,  con  dichiarazione  acquisita  al  PGFC/2018/10051  del  25.06.2018,  si  è  impegnato  alla
corresponsione, in favore del Comune di Mercato Saraceno, di una cauzione a garanzia dell’esecuzione degli
intervent di dismissione dell’impianto e delle opere di ripristno dello stato dei luoghi al termine della vita
dell’impianto, tramite fdejussione bancaria o assicuratva;

• il proponente ha asserito, con dichiarazione sosttutva di ato notorio acquisita al PGFC/2018/10051 del
25.06.2018, che le spese relatve ai lavori oggeto della variante di cui tratasi ammontano a circa 25.000,00
Euro;

• le spese istrutorie a carico della dita proponente, così come previste dalla voce 12.09.06.01 del Tarifario
delle Prestazioni di Arpae, approvato con Delibera del Diretore Generale di Arpae n. DEL-2016-66 del
25.05.2016, risultano pari a 520,00 Euro (0,02 % del valore degli impiant da realizzare con un minimo di
520,00 €uro);

• l’importo di cui al punto precedente è stato liquidato in favore di Arpae con bonifco bancario eseguito in
data 30.05.2018;

• è  stato  dato  corso  agli  adempiment previst dalla  legislazione  in  materia  di  antmafa,  ai  sensi  del
D.Lgs.159/2011, mediante richiesta di comunicazione liberatoria, ai sensi dell'art. 88, comma 1 dello stesso
decreto, per l’Impresa Individuale Giannini  Liviana, inoltrata in data 17/07/2018 tramite la Banca Dat
Nazionale  Unica  della  Documentazione  Antmafa,  con  protocollo  n.
PR_FCUTG_Ingresso_0050999_20180717 e rilasciata in data 02.08.2018;

Rilevato che il parere favorevole al rilascio della modifca dell’autorizzazione di cui in oggeto è vincolato al
rispeto di tute le prescrizioni contenute nel Permesso di costruire P.d.C. n. 44/2010 del 06.08.2010 rilasciato
dal Comune di Mercato Saraceno non espressamente modifcate dal presente ato, nonché al rispeto delle
prescrizioni di seguito riportate:

• Comune di Mercato Saraceno:      

A. “Prima del completamento delle opere si dovrà provvedere al declassamento e relatva classifcazione
rispetvamente  del  vecchio  e  nuovo  tracciato  della  Strada  vicinale  “Meleto”  per  il  trato  di
competenza”;  la dita ha inoltrato richiesta di classifcazione al  Setore LL.PP.  del  Comune in data
17.09.2018 e pertanto la procedura è in corso; tale procedura dovrà comunque essere ultmata prima
della presentazione della Segnalazione Certfcata di Conformità Edilizia e Agibilità dell’impianto;

B. Prima della presentazione della Segnalazione Certfcata di Conformità Edilizia e Agibilità dell’impianto
dovrà essere prodota la  fdejussione o deposito cauzionale,  così  come stabilito da determina del
Comune di Mercato Saraceno n. 283/2016, di € 15.000,00 , a garanzia dell’esecuzione degli intervent di
dismissione e delle opere di messa in pristno. Tale cauzione è da rivalutare sulla base del tasso di
infazione programmata ogni 5 anni come previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico
del 10.09.2010;

C. “Le piantumazioni devono essere efetuate prima della presentazione della Segnalazione Certfcata di
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Conformità Edilizia e Agibilità dell’impianto come da Tav. 2.3. La manutenzione su tute le essenze
messe a dimora (sfalcio delle infestant, annafatura di soccorso, sosttuzione delle fallanze, ecc.), deve
essere  fata almeno per  i  primi  cinque anni  dalla  realizzazione dell’impianto e  comunque fno al
completo atecchimento delle piante”. Le siepi dovranno essere realizzate in cortna contnua pertanto
o in flare doppio disposto su due fle sfalsate. L’altezza della siepe dovrà quanto meno raggiungere i 2
metri. La dita avrà l’onere di proporre il tpo prescelto di tale misura mitgatva;

D. Dovranno essere previste opere di manutenzione periodiche dei fossi di scolo in progeto al fne di
garantre l’efcienza idraulica;

E. Durante il funzionamento dell’impianto, dovrà essere garantto un adeguato monitoraggio dell’atvità
al fne di evitare danneggiament alle strade di accesso/transito dei mezzi nonché alla stabilità dei
versant interessat.  Qualora  si  riscontrassero  alterazioni  signifcatve,  la  commitenza  è  tenuta  a
comunicarlo tempestvamente al Comune / altro Ente proprietario della strada e all’Agenzia Regionale
per la Sicurezza Territoriale e la  Protezione Civile  dell'Emilia-Romagna.  La  commitenza è tenuta
comunque ad eseguire tete quelle opere che si rendano necessarie per evitare e/o riparare danni a
beni ed atvità pubblico/private, compreso il ripristno dei luoghi e, ove occorresse, al pagamento
delle eventuali sanzioni amministratve;

Considerato che:

• l’impianto di cui tratasi è stato autorizzato con P.d.C. n. 44/2010 del 06.08.2010 rilasciato dal Comune di
Mercato Saraceno in quanto non erano richieste ulteriori autorizzazioni, ai sensi di quanto previsto dal l’art.
5 comma 7 del D.M. 19.02.2007;

• il  presente  ato di  Autorizzazione  Unica  per  variante  sostanziale  al  P.d.C.  sopra  citato  ricomprende  e
sosttuisce i seguent at:

– Variante al Permesso di Costruire in sanatoria   di competenza del Comune di Mercato Saraceno;

Precisato che il presente provvedimento dovrà essere conservato unitamente all’ato di autorizzazione vigente e
che dovrà essere esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta;

Vist gli  elaborat tecnici  facent parte della  domanda di  autorizzazione e quelli  successivamente integrat,
pervenut con note acquisite al PGFC/2018/10051 del 25/06/2018, al PGFC/2018/13769 del 31/08/2018, al
PGFC/2018/14836 del 17/09/2018, al PGFC/2018/15192 del 24/09/2018;

Ritenuto che, sulla base di quanto riportato in narratva:

• l’istrutoria possa considerarsi favorevolmente conclusa;

• la variante proposta rispet le normatve vigent in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e
del patrimonio storico-artstco;

Ateso che, in atuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 1 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita
le funzioni in materia di autorizzazione unica per  la costruzione e l'esercizio degli impiant di produzione di
energia eletrica alimentat da font rinnovabili ai sensi del D.Lgs. n. 387/03;

Vista la Deliberazione del Diretore Generale n. DEL-2015-99 recante  “Direaione Generale. Eonferimento
degli  incarichi  dirigenaialia  degli  incarichi  di  Posiaione Organiaaatva e  delle  Specifche Responsabilitt  al
personale trasferito dalla Eitt Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funaionale di
cui alla L.R. n. e32/e20e5i;

Vista la Deliberazione del Diretore Generale n. 118/2017 con la quale si è disposto che i Responsabili delle
Struture Autorizzazioni e Concessioni procedano -nelle more della ridefnizione organizzatva dell'Agenzia-
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alla proroga degli incarichi di Posizione Organizzatva elencat nell'allegato b) alla medesima deliberazione
sino al 31.12.2018;

Vista la  Determinazione del  Dirigente Responsabile della  Strutura Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-
Cesena n.  DET-2017-1020 con la  quale sono stat prorogat fno al  31.12.2018 gli  incarichi  di  Posizione
Organizzatva della suddeta strutura di Arpae;

Ateso che nei confront della sotoscrita non sussistono situazioni di confito di interesse anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento, acquisita in at, resa dal responsabile del procedimento, Ing. Maltoni
Michele, ove si atesta l'insussistenza di situazioni di confito di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della
Legge n. 241/90;

Su proposta del Responsabile del procedimento;

DETERMINA

1. di autorizzare, tramite Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03, la variante sostanziale in
sanatoria al Permesso di Costruire n. 44/2010 del 06.08.2010, rilasciato dal Comune di Mercato Saraceno,
richiesta dalla  Società Agricola Raggi dal Sole S.S. con sede legale in Via Cesio Sabino n. 31/2, 47027 –
Comune di Sarsina (FC) – C.F. e P.IVA: 03867180402, relatvamente ad un impianto di produzione di energia
eletrica da fonte rinnovabile del tpo “fotovoltaico” di  potenza nominale pari a kWe 491,04 realizzato in
Comune di Mercato Saraceno, in località Meleto,  Strada Vertaglia SNC,  come da elaborat di seguito
descrit, che sono conservat in at presso la S.A.C. di Forlì-Cesena di Arpae:

• Modello Istanza di Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 387/03 – PGFC/2018/10051 (A);

• Elenco Elaborat – PGFC/2018/10051 (B);

• Tavola 2.1 – Stato Autorizzato – Maggio 2018 – PGFC/2018/10051 (C);

• Tavola 2.2 – Stato Comparatvo – Maggio 2018 – PGFC/2018/10051 (D);

• Tavola 2.4.a – Cabina - Stato Autorizzato – Maggio 2018 – PGFC/2018/10051 (E);

• Tavola 2.4.b – Cabina - Stato Comparatvo – Maggio 2018 – PGFC/2018/10051 (F);

• Tavola 2.5 – Rete Eletrica e Cavidot - Stato Autorizzato, Stato Comparatvo, Stato di progeto – Maggio
2018 – PGFC/2018/10051 (G);

• Relazione Tecnica di Progeto – Maggio 2018 – PGFC/2018/10051 (H);

• Relazione  Tecnica  di  Valutazione  e  Verifca  della  Coerenza  dell’Intervento  con  la  Pianifcazione
Comunale, Provinciale, Regionale e di Setore  – Maggio 2018 – PGFC/2018/10051 (I);

• Ato  notarile  atestante  il  possesso  dei  dirit di  superfcie  sull’area  occupata  dall’impianto   –
PGFC/2018/10051 (L);

• Dichiarazione relatva all’importo dei lavori di variante – PGFC/2018/10051 (M);

• Dichiarazione relatva alle aree di interesse ENAC – PGFC/2018/10051 (N);

• Dichiarazione di non interferenza con atvità minerarie – PGFC/2018/10051 (O);

• Dichiarazione sulla distanza da impiant di trasporto pubblico – PGFC/2018/10051 (P);

• Impegno alla corresponsione della garanzia fnanziaria – PGFC/2018/10051 (Q);

• Dichiarazione  relatva  all’organismo  di  vigilanza  di  cui  all’art.  85  del  D.Lgs.  159/2011  –
PGFC/2018/10051 (R);

• Dichiarazione relatva all’impianto di connessione alla rete – PGFC/2018/10051 (S);
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• Copia del Preventvo Enel del 01.03.2010 – PGFC/2018/10051 (T);

• Copia dell’Accetazione preventvo Enel del 26.04.2010 – PGFC/2018/10051 (U);

• Atestazione pagamento oneri istrutori – PGFC/2018/ 10051 (V);

• Copia del Progeto dell’impianto di rete per la connessione 15 kV dell’impianto di produzione vidimato
da Enel – PGFC/2018/10051 (Z);

• Copia del P.d.C. n. 44/2010 comprensiva di tut gli allegat – PGFC/2018/10051 (ZA);

• Documentazione fotografca – PGFC/2018/10051 (ZB);

• Nota con cui la Società ICCREA Bancaimpresa S.p.A. (proprietaria dell’impianto concesso in locazione
alla  Società  Agricola  Raggi  dal  Sole  S.S.)  autorizza  la  Società  Agricola  Raggi  dal  Sole  S.S.  alla
presentazione di tut i document di variante necessari per regolarizzare le diformità dell’impianto
rispeto al progeto autorizzato - PGFC/2018/10051 (ZC);

• Delega da parte dell’Impresa Individuale Giannini Liviana, in favore della Società Agricola Raggi dal Sole
S.S.  ,  relatva  alla  presentazione  degli  elaborat di  variante  riguardant la  cabina  eletrica  –
PGFC/2018/10051 (ZD);

• Copia della visura camerale della Società Agricola Raggi dal Sole S.S. - PGFC/2018/10051 (ZE);

• Elenco elaborat integratvi - PGFC/2018/13769 (ZF);

• Tavola 2.4.c – Cabina - Stato Futuro – PGFC/2018/13769 (ZG);

• Dichiarazione sosttutva di certfcazione epoca e modalità di abuso – PGFC/2018/13769 (ZH);

• Asseverazione sismica ai sensi dell’art. 10 comma 3 della L.R. 19/2008 – PGFC/2018/13769 (ZI);

• Atestazione pagamento sanzione ai sensi dell’art. 17 comma c) della L.R. 23/2004  – PGFC/2018/13769
(ZL);

• Computo metrico estmatvo dismissione impianto – PGFC/2018/13769 (ZM);

• Progeto esecutvo eletrico – PGFC/2018/13769 (ZN);

• Schema uniflare generale impianto eletrico – PGFC/2018/13769 (ZO);

• Tavola 2.6 – Regimazione Idrica – PGFC/2018/14836 (ZP);

• Copia  della  richiesta  di  classifcazione  della  Strada  Vicinale  situata  in  località  Meleto  –
PGFC/2018/14836 (ZQ);

• Tavola 2.3 – Stato Futuro – PGFC/2018/15192 (ZR);

2. di dare ato che:

• il P.d.C. con cui è stato autorizzato l’impianto di cui in oggeto è stato rilasciato in data 06.08.2010,
quindi antecedentemente all’entrata in vigore della D.A.L. n. 28/2010 del 06.12.2010, di conseguenza
l’impianto non risulta soggeto alle limitazioni sulla localizzazione imposte dalla Delibera citata;

• la variante di cui tratasi non comporta modifche dell’area in cui risulta posizionato l’impianto rispeto
a quanto già autorizzato con il  P.d.C. n.  44/2010 del 06.08.2010 rilasciato dal Comune di Mercato
Saraceno e quindi la Societa Agricola Raggi dal Sole S.S.   ha la piena disponibilità dei ttoli necessari  
sull’area di installazione dell’impianto in virtù del contrato stpulato in data 14.07.2010, Repertorio n.
17.240, Raccolta n. 10.861, dal Notaio Marco Maltoni di Forlì, (Registrato a Forlì il 23.07.2010 al n. 6589
Serie 1T, Trascrito a Forlì il 23.07.2010 R.G. n. 13747 R.P. n. 8109, R.G. n. 13748 R.P. n. 8110), con cui la
dita ha acquisito:

– il dirito di piena proprietà delle Partcelle 748 e 753 del Foglio 72 (successivamente riaccatastate
e accorpate nella Partcella 765 del Foglio 72) su cui insiste l’impianto;
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– il dirito di proprietà per la quota di un mezzo della Partcella 749 del Foglio 72 (in comproprietà
con l’Impresa Individuale Giannini Liviana) su cui insite la cabina di trasformazione asservita sia
all’impianto intestato alla  Società Agricola Raggi dal Sole S.S.  , sia a quello atguo di proprietà
dell’Impresa Individuale Giannini Liviana;

• l’area su cui insiste l’impianto non ricade all’interno delle aree di interesse dell’ENAC, come asseverato
dal progetsta con dichiarazione acquisita al PGFC/2018/10051 del 25.06.2018;

• il progetsta, con dichiarazione acquisita al PGFC/2018/10051 del 25.06.2018, ha asseverato di avere
esperito  le  verifche  di  interferenza  con  opere  minerarie  per  ricerca,  coltvazione  e  stoccaggio  di
idrocarburi, secondo le procedure di semplifcazione previste dalla Diretva Diretoriale 11 giugno 2012
del Ministero dello Sviluppo Economico, e di non aver rilevato alcuna interferenza con i ttoli minerari
vigent,  per cui,  secondo la  Diretva sopracitata,  la  dichiarazione presentata equivale  a pronuncia
positva da parte dell'amministrazione mineraria prevista dall'artcolo 120 del R.D. 1775/1993;

• in  conformità  con  quanto  specifcato  nella  circolare  n.  1267  del  31.05.2013  del  Ministero  delle
Infrastruture e dei  Traspost, acquisita al  prot.  prov.  88875 del  05.06.2013, l’impianto non risulta
soggeto alle disposizioni di cui all’art. 58 del D.P.R. 753/80 e alle ulteriori disposizioni emanate in
materia dal Ministero delle Infrastruture e dei Trasport, in virtù della dichiarazione del progetsta,
acquisita al PGFC/2018/10051 del 25.06.2018, in cui viene asseverato che l’impianto, nonché tute le
opere  connesse  e  le  infrastruture  necessarie  alla  costruzione  e  all’esercizio  dello  stesso,  sono
localizzate ad una distanza superiore a 30 metri da impiant di trasporto pubblico (ferrovie, flovie,
impiant a fune);

• la variante non prevede modifche all’impianto di rete per la connessione dell’impianto fotovoltaico  già
precedentemente autorizzato sulla base del preventvo Enel del 01.03.2010 (codice di rintracciabilità
T0053799  –  T0053842),  dell’accetazione  del  preventvo  del  26.04.2010  e  del  progeto  defnitvo
approvato da Enel; document di cui è stata acquisita copia al PGFC/2018/10051 del 25.06.2018;

• il  Comune di  Mercato Saraceno,  nel  proprio  parere  di  competenza sopra citato,  ha stabilito,  non
confermando quanto proposto dalla dita, che l’importo della fdejussione o deposito cauzionale da
prestare a garanzia dell’esecuzione degli intervent di dismissione dell’impianto e delle opere di messa
in pristno deve essere pari a 15.000,00 Euro; tale importo dovrà essere rivalutato sulla base del tasso
di infazione programmata ogni 5 anni come previsto dal D.M. del 10.09.2010;

• il  proponente, con dichiarazione acquisita al PGFC/2018/10051 del 25.06.2018, si è impegnato alla
corresponsione, in favore del Comune di Mercato Saraceno, di una cauzione a garanzia dell’esecuzione
degli intervent di dismissione dell’impianto e delle opere di ripristno dello stato dei luoghi al termine
della vita dell’impianto, tramite fdejussione bancaria o assicuratva;

• il proponente ha asserito, con dichiarazione sosttutva di ato notorio acquisita al PGFC/2018/10051
del 25.06.2018, che le spese relatve ai lavori oggeto della variante di cui tratasi ammontano a circa
25.000,00 Euro;

• le  spese istrutorie a carico della  dita proponente, così  come previste dalla  voce 12.09.06.01 del
Tarifario delle Prestazioni di Arpae, approvato con Delibera del Diretore Generale di Arpae n. DEL-
2016-66 del 25.05.2016, risultano pari a 520,00 Euro (0,02 % del valore degli impiant da realizzare con
un minimo di 520,00 €uro);

• l’importo di cui al punto precedente è stato liquidato in favore di Arpae con bonifco bancario eseguito
in data 30.05.2018;

• il presente ato di Autorizzazione Unica per variante sostanziale al P.d.C. sopra citato  ricomprende e
sosttuisce i seguent at:
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– Variante al Permesso di Costruire in sanatoria   di competenza del Comune di Mercato Saraceno;

• è stato dato corso agli  adempiment previst dalla legislazione in materia di antmafa, ai sensi del
D.Lgs.159/2011, mediante richiesta di comunicazione liberatoria, ai sensi dell'art. 88, comma 1 dello
stesso decreto, per l’Impresa Individuale Giannini Liviana, inoltrata in data 17/07/2018 tramite la Banca
Dat Nazionale  Unica  della  Documentazione  Antmafa,  con  protocollo  n.
PR_FCUTG_Ingresso_0050999_20180717 e rilasciata in data 02.08.2018;

3. di precisare che l’autorizzazione è vincolata al rispeto delle prescrizioni soto elencate:

A. “Prima del completamento delle opere si dovrà provvedere al declassamento e relatva classifcazione
rispetvamente  del  vecchio  e  nuovo  tracciato  della  Strada  vicinale  “Meleto”  per  il  trato  di
competenza”;  la  dita ha inoltrato richiesta di  classifcazione al  Setore LL.PP.  del  Comune in  data
17.09.2018 e pertanto la procedura è in corso; tale procedura dovrà comunque essere ultmata prima
della presentazione della Segnalazione Certfcata di Conformità Edilizia e Agibilità dell’impianto;

B. Prima della presentazione della Segnalazione Certfcata di Conformità Edilizia e Agibilità dell’impianto
dovrà essere prodota la  fdejussione o deposito cauzionale,  così  come stabilito da determina del
Comune di Mercato Saraceno n. 283/2016, di € 15.000,00 , a garanzia dell’esecuzione degli intervent di
dismissione e delle opere di messa in pristno. Tale cauzione è da rivalutare sulla base del tasso di
infazione programmata ogni 5 anni come previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico
del 10.09.2010;

C. “Le piantumazioni devono essere efetuate prima della presentazione della Segnalazione Certfcata di
Conformità Edilizia e Agibilità dell’impianto come da Tav. 2.3. La manutenzione su tute le essenze
messe a dimora (sfalcio delle infestant, annafatura di soccorso, sosttuzione delle fallanze, ecc.), deve
essere  fata almeno per  i  primi  cinque anni  dalla  realizzazione  dell’impianto e  comunque fno al
completo atecchimento delle piante”. Le siepi dovranno essere realizzate in cortna contnua pertanto
o in flare doppio disposto su due fle sfalsate. L’altezza della siepe dovrà quanto meno raggiungere i 2
metri. La dita avrà l’onere di proporre il tpo prescelto di tale misura mitgatva;

D. Dovranno essere previste opere di manutenzione periodiche dei fossi di scolo in progeto al fne di
garantre l’efcienza idraulica;

E. Durante il funzionamento dell’impianto, dovrà essere garantto un adeguato monitoraggio dell’atvità
al fne di evitare danneggiament alle strade di accesso/transito dei mezzi nonché alla stabilità dei
versant interessat.  Qualora  si  riscontrassero  alterazioni  signifcatve,  la  commitenza  è  tenuta  a
comunicarlo tempestvamente al Comune / altro Ente proprietario della strada e all’Agenzia Regionale
per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  dell'Emilia-Romagna.  La  commitenza  è  tenuta
comunque ad eseguire tete quelle opere che si rendano necessarie per evitare e/o riparare danni a
beni ed atvità pubblico/private, compreso il ripristno dei luoghi e, ove occorresse, al pagamento delle
eventuali sanzioni amministratve;

4. di precisare inoltre che l'autorizzazione è vincolata al rispeto delle prescrizioni di caratere generale soto
elencate:

▪ l’Azienda dovrà otemperare alle prescrizioni sopra indicate provvedendo a darne comunicazione agli
Ent competent e a questa Agenzia per conoscenza;

▪ entro 1 anno   dal rilascio della presente autorizzazione la dita dovrà presentare al Comune di Mercato
Saraceno e,  per  conoscenza,  a  questa Agenzia  la  Segnalazione Certfcata di  Conformità  Edilizia  e
Agibilità dell’impianto (SCCEA);

▪ eventuali  richieste di  proroga per  la  presentazione della  SCCEA dovranno essere preventvamente
comunicate  a questa  Agenzia,  valutate  ed eventualmente autorizzate,  così  come ogni  richiesta  di
variazione o modifca da apportare al ciclo tecnologico e/o agli impiant;
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▪ le modifche non sostanziali all’impianto di cui tratasi, autorizzato con P.d.C. n. 44/2010 del 06.08.2010
rilasciato dal  Comune di  Mercato Saraceno e modifcato per  variante  sostanziale  in  sanatoria  dal
presente ato di autorizzazione unica, anche se richieste specifcatamente dagli ent interessat, sono
assentbili atraverso PAS, così come disposto dall'artcolo 5 comma 3 del D.Lgs 28/2011;

▪ dovrà  essere  predisposta  ed inviata  annualmente all'Unità  Impiant della  S.A.C.  di  Forlì-Cesena di
Arpae, entro il  mese di  febbraio,  una relazione contenente i  dat di  produzione annua di energia
eletrica riferit all'anno precedente;

▪ il ttolare dell'autorizzazione, al termine del periodo di produzione dell'impianto, dovrà provvedere alla
dismissione dell’impianto e alla rimessa in pristno dei luoghi, ripresentando a questa Agenzia e al
Comune di  Mercato Saraceno,  almeno  sei  mesi  prima della  cessazione dell’atvità di  produzione
dell'energia, il relatvo progeto confermando o aggiornando i tempi, i cost e le modalità di rimessa in
pristno; tale progeto dovrà essere preventvamente riesaminato ed approvato;

▪ rimangono in capo al proponente gli obblighi di cui all’art. 63, commi 3 e 4, del D.Lgs. 26 otobre 2004,
n. 504, e successive modifcazioni (imposte produzione e consumi);

5. di dare ato che:

• rimangono in vigore tute le condizioni e prescrizioni contenute nel P.d.C. n. 44/2010 del 06.08.2010
rilasciato dal Comune di Mercato Saraceno non espressamente modifcate con il presente ato;

• il  presente provvedimento deve essere conservato unitamente all’ato di autorizzazione vigente ed
esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta;

6. di fare salvi i dirit di terzi;

7. di dare ato che nei confront della sotoscrita non sussistono situazioni di confito di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

8. di dare ato altresì che nella proposta del provvedimento acquisita in at, il responsabile del procedimento,
Ing. Maltoni Michele, atesta l'insussistenza di situazioni di confito di interesse, anche potenziale ex art. 6-
bis della Legge n. 241/90;

9. di  precisare  che  contro  il  presente provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternatvamente al T.A.R. dell’Emilia Romagna o al Capo dello Stato rispetvamente entro 60 ed entro  120
giorni dal ricevimento dello stesso;

10. di trasmetere il presente provvedimento alla Società Agricola Raggi dal Sole S.S., alla Sezione Territoriale di
Forlì-Cesena di Arpae, all'Azienda USL di Romagna – D.S.P. di Cesena, al Comune di Mercato Saraceno,
all'Unione dei Comuni Valle del Savio, alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Ricerca, Innovazione, Energia
ed Economia Sostenibile.

La Dirigente di Arpae – S.A.C. di Forlì-Cesena

Dr. Carla Nizzoli

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE
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